
w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

  

Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

spostarsi a Salerno, Roma e 
Padova.  

L’evento, come negli anni pre-
cedenti, si svolge sotto l’Alto 
Patronato della Presidente della 
Repubblica, oltre che degli stori-
ci patrocini di vari ministeri e 
ambasciate dei paesi americani 
in Italia.  

Il logo del XXXV Convegno è 
una rielaborazione grafica della 
Porta de Sole di Tiahuanaku, 
sito archeologico della Bolivia, 
Stato troppo spesso dimenticato 
nella coscienza internazionale e 
sede invece di importanti sum-
mit sull’acqua, nuovo ambito di 
lotta e di affermazione del diritto 
dei popoli, che tornerà all’atten-
zione anche nella presentazio-
ne dei progetti di cooperazione 
del Centro Studi Americanistici, 
in particolare Agua Limpia in 
realizzazione nello stato di Ve-
racruz, Messico. 

Nel corso delle giornate di lavori 
l’attenzione di soffermerà sulla 
cultura Guaranì del Paraguay, 
durante la lectio magistralis del 
vice-presidente, prof. Francisco 
Tovar Blanco, e ai partecipanti 
sarà regalato un excursus musi-
cale nell’omaggio alla musica 
leggera italiana del Novecento 
presentato da Antonio Ballara-
no. 

Il giorno mercoledì 8 maggio i 
professori Romolo Santoni e 

(Continua a pagina 2) 

Il  XXXV Convegno Inter-
nazionale di Americani-

stica sarà il momento in cui 
converranno a Perugia studiosi 
provenienti dal Cile come dalla 
Russia, dal Venezuela e dal 
Brasile, dalla Germania, dall’Ar-
gentina, dalla Polonia, dal Perù, 
dal Giappone… Sono previsti 
160 interventi circa, incentrati 
su oltre 20 macrotematiche. È 
attesa la partecipazione – sia in 
sala che virtuale, grazie allo 
streaming – del pubblico di stu-
denti e appassionati, che lavo-
reranno insieme sulle realtà in 

trasformazione che partono 
dalle Americhe e coinvolgono 
tutto il mondo. 

L’archeologia verrà declinata 
nella prospettiva sociale, mo-
strando esempi e capacità di 
azione nel contesto attuale; le 
religioni indigene saranno lette 
anche nei loro “meticciati” con-
temporanei; i diritti indigeni sa-
ranno il punto di partenza per 
una discussione transnazionale. 

L’Americanistica, in questo con-
vegno come nell’azione quoti-
diana del Centro Studi America-
nistici, è il contributo alla costru-
zione di un mondo più dignitoso 
per ogni suo abitante. Tale mè-
ta è perseguita e anche rag-
giunta nella propria vocazione 
di accessibilità libera e gratuita 
della cultura (e del patrimonio 
accumulato di anno in anno) 
alla popolazione interessata, 
nonché di partecipazione volon-
taria dei soci alla vita dell’asso-
ciazione e alla realizzazione del 
Convegno. 

Questo evento, che per impor-
tanza e prestigio nel suo campo 
si staglia come uno dei primi nel 
mondo, si aprirà il 3 maggio a 
Perugia, proseguirà fino al 10 
nella sede perugina per poi 
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Galina Ershova coordi-
neranno il seminario sul 
progetto multidisciplinare 
Ruta de la Obsidiana 
che il Centro Studi Ame-
ricanistici, in collabora-
zione con università ed 
enti pubblici europei e 
americani, porta avanti in 
Messico da molti anni. 

Durante i lavori, insieme 
alle tematiche storiche, 
antropologiche, di gene-

(Continua da pagina 1) re, archeologiche, artisti-
che, etnomusicali, lette-
rarie, politiche e sociali, 
relative alla globalizza-
zione – di grande inte-
resse non solo per gli 
esperti in materia, ma 
per tutti coloro che, nella 
costruzione di una socie-
tà sempre più multicultu-
rale, vogliono procedere 
ad una conoscenza della 
diversità rappresentata 
dall’“Altro” – si presente-
ranno due film etnografi-

ci brasiliani alla presenza 
degli autori (presso il 
nuovo cinema Méliès, in 
collaborazione con l’As-
sociazione Contro-
Sguardi) e le recenti 
pubblicazioni del Centro 
Studi e di alcuni soci. 

Nel sito 
www.amerindiano.org 
sarà possibile seguire il 
convegno trasmesso on 
line in diretta. 

 

Per ulteriori 

informazioni: 

CENTRO STUDI 

AMERICANISTICI 

“CIRCOLO 

AMERINDIANO” Onlus 

Via Guardabassi n. 10 

- 06123 Perugia, 

ITALIA 

Tel./fax (+39) 

0755720716 

http://

www.amerindiano.org 

 E mail: 

convegno@amerindia

no.org; 

cavitabile@hotmail.co

m 

sono stati ideati dai gio-
vani del Progetto “Grains 
d’idées” che in Italia han-
no dato vita alla Campa-
gna “Autoproduciti”: l’o-
biettivo è quello di sensi-
bilizzare la popolazione 
giovanile sul tema dell’a-
gricoltura, ponendo parti-
colare attenzione all’au-
toproduzione. 
Le molte attività dell’e-
vento sono state orga-
nizzate grazie anche alla 
partecipazione di LVIA, 
Coldiretti e Giovani per 
l’Impresa, SERMIG, Ami-
ci del Lievito Madre, la 
Fondazione A. Cruto, la 
Scuola Malva Arnaldi di 
Bibiana, i Comuni della 
Rete di Cooperazione 
decentrata Enndam e i 
Comuni di Bruino, Beina-
sco, Cumiana e Rivalta 
di Torino. Collaborano, 
inoltre, l’Associazione 
Pro Loco Piossasco e 
l’Associazione Commer-
cianti Centro Storico 
Piossasco. 

UN'AGRICOLTURA PER TUTTI! 

Il 
 20 aprile a Pios-
sasco si è svolta 
la manifestazione 

"Tutti giù per terra. Un'a-
gricoltura per tutti!", or-
ganizzata dal Comune di 
Piossasco nell'ambito 
del progetto “Grains 
d'idées: coltiviamo idee 
per una terra condivisa” 
promosso dalla Regione 
Piemonte, dal Consorzio 
Ong Piemontesi e dal 
Coordinamento Comuni 
per la Pace e che ha 
ottenuto il finanziamento 
della Commissione Euro-
pea attraverso il Pro-
gramma Gioventù in 

Azione. 
La giornata ha avuto 
l’intento di favorire in 
modo concreto lo scam-
bio di esperienze e buo-
ne pratiche sul tema del 
ritorno dei giovani alla 
terra, sia come settore 
impiegatizio sia nell'inte-
resse e per lo sviluppo 
delle comunità in cui 
vivono, al Nord come al 
Sud del Mondo. Le prio-
rità del progetto "Grains 
d'idées" sono, infatti, la 
promozione di uno spirito 
di iniziativa giovanile 
volto a creare azioni di 
occupabilità e la lotta 

contro la disoccupazio-
ne, la povertà e l'emargi-
nazione. L'iniziativa di 
Piossasco vuole in parti-
colare promuovere l'im-
prenditorialità giovanile e 
la diffusione di una mag-
giore consapevolezza 
del potenziale dell'agri-
coltura urbana come 
settore innovativo di 
azione per i giovani. 
Dal mattino alle ore 10 
era presente, in Piazza 
XX Settembre e sotto i 
portici dell’Ala comunale 
di Piazza Armando Diaz, 
il mercato di giovani pro-
duttori del territorio e nel 
pomeriggio, attraverso 
mostre, laboratori e tavo-
le rotonde, si è cercato di 
facilitare il dialogo tra 
produttori e consumatori, 
al fine di rendere questi 
ultimi più consapevoli 
delle risorse e delle op-
portunità produttive del 
territorio. 
I laboratori del pomerig-
gio - sulla coltivazione 
fuori suolo, la panifica-
zione naturale e la tra-
sformazione della frutta - 

LVIA - c.so 

IV Novembre 

28 - 12100 

Cuneo  
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10. Disposizioni sulla 

tutela dei dati personali 

Come ha precisato il 

Garante per la protezio-

ne dei dati gli enti pubbli-

ci non possono richiede-

re informazioni 

(nominativi, indirizzi, dati 

sulle risorse economi-

che, ecc.) dei congiunti 

conviventi o non convi-

venti delle persone con 

handicap in situazione di 

gravità, nonché degli 

ultrasessantacinquenni 

non autosufficienti, in 

quanto si tratta di sog-

getti non tenuti a versare 

contributi economici 

com’è previsto dall’arti-

colo 25 della legge 

328/2000 e dai decreti 

legislativi 109/1998 e 

130/2000. 

La non osservanza delle 

succitate disposizioni 

può comportare per gli 

operatori pubblici che le 

violano le sanzioni di cui 

al decreto legislativo 30 

giugno 2003 n. 196 

“Codice in materia di 

protezione dei dati per-

sonali”. 

11. Minacce 

Segnaliamo che la Corte 

di Cassazione, Sezione 

II, con la sentenza 

89/182005 ha stabilito 

che «al fine del delitto di 

violenza privata non è 

richiesta una minaccia 

verbale o esplicita, es-

sendo sufficiente un 

qualsiasi comportamento 

od atteggiamento sia 

verso il soggetto passivo 

sia verso altri, idoneo a 

incutere timore ed a su-

scitare la preoccupazio-

ne di subire un danno 

ingiusto, onde ottenere, 

mediante tale intimida-

zione, che il soggetto 

passivo sia indotto a 

fare, tollerare od omette-

re qualcosa». 

12. Obblighi e respon-

sabilità civili e penali 

degli operatori dei ser-

vizi socio-sanitari 

Sono purtroppo numero-

si gli operatori socio-

sanitari (medici, infermie-

ri, assistenti sociali, ecc.) 

che forniscono false in-

formazioni alle persone 

con handicap (nonché 

agli anziani cronici non 

autosufficienti) ed ai loro 

congiunti, sostenendo 

che competerebbe ai 

parenti di detti soggetti 

provvedere, fra l’altro 

anche a loro spese, alla 

cura e assistenza di det-

te persone. 

Poiché le leggi vigenti 

stabiliscono senza om-

bra di dubbio che il Ser-

vizio sanitario deve ob-

bligatoriamente assicura-

re le occorrenti presta-

zioni ai soggetti di cui 

sopra, ricordiamo che 

l’articolo 28 della Costitu-

zione stabilisce quanto 

segue: «I funzionari e i 

dipendenti dello Stato e 

degli enti pubblici sono 

direttamente responsabi-

li, secondo le leggi pena-

li, civili e amministrative, 

degli atti compiuti in vio-

lazione di diritti. In tali 

casi la responsabilità 

civile si estende allo Sta-

to e agli enti pubblici». 

Pertanto, nei casi in cui 

vengano comprovate le 

falsità delle informazioni 

fornite dagli operatori 

socio-sanitari del settore 

pubblico, è possibile 

avviare con successo 

iniziative volte al risarci-

mento dei danni subiti. 

Ai sensi dell’articolo 

2043 del Codice civile, 

analoghe iniziative pos-

sono essere avviate nei 

confronti degli operatori 

del settore privato sulla 

base di prove documen-

tabili. 

13. Che cosa possono 

fare le associazioni 

Il primo compito delle 

Associazioni dei familiari 

delle persone con handi-

cap intellettivo e delle 

organizzazioni di volon-

tariato dovrebbe essere 

quello di fornire corrette 

informazioni scritte e di 

impegnarsi “durante noi” 

perché: 

 vengano approvate 

norme che confermi-

no i vigenti diritti alle 

(Continua a pagina 4) 

HANDICAP INTELLETTIVO IN SITUAZIONE 

DI GRAVITÀ 

Parte 6 

Pubblicazione 
Redatta 

dall’Ulces con 
la consulenza 

scientifica della 
Fondazione 
Promozione 
Sociale e la 

collaborazione 
dell’Unione per 
la Tutela degli 
Insufficienti 

Mentali. 
E’ un servizio 

reso dal 
V.S.S.P, Centro 

Servizi per il 
Volontariato 
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prestazioni domiciliari, 

semiresidenziali 

(centri diurni) e resi-

denziali, assicurino la 

priorità degli interventi 

domiciliari e garanti-

scano i necessari 

finanziamenti; 

 siano realizzate strut-

ture diurne e residen-

ziali in numero ade-

guato al fabbisogno; 

 le comunità alloggio 

siano collocate nel 

normale contesto 

abitativo, non dispon-

gano più di 10 posti 

letto (di cui due per il 

pronto intervento) e 

non siano accorpate 

con altre nel medesi-

mo edificio; 

 non siano annesse e/

o accreditate strutture 

con caratteristiche 

diverse dalle comuni-

tà alloggio come so-

pra descritte. 

(Continua da pagina 3) 14. Avvertenze impor-

tanti 

Le istanze rivolte alle 

istituzioni (Asl, Comuni, 

ecc.) devono sempre 

essere presentate me-

diante l’invio di racco-

mandate A/R oppure di e

-mail certificate in modo 

da avere la prova delle 

richieste presentate e 

delle date in cui sono 

state inoltrate. Se vi so-

no dei moduli predisposti 

dalle Asl e dai Comuni (o 

dai loro Consorzi) occor-

re verificare che non vi 

siano clausole vessatorie 

o comunque non previ-

ste dalle leggi vigenti. 

Nei casi di urgenza è 

necessario inviare tele-

grammi oppure e-mail 

certificate.  

Allo scopo di evitare 

confusioni l’istanza deve 

essere sottoscritta e 

presentata da una sola 

persona. Detta persona 

è l’unico soggetto che 

deve seguire la pratica. 

Occorre evitare nel mo-

do più assoluto i contatti 

verbali o telefonici, poi-

ché si consente agli Enti 

(Asl e Comuni o Consor-

zi di Comuni, ecc.) di 

evitare risposte scritte e 

quindi di assumere impe-

gni concreti. Qualora 

avesse luogo un contatto 

verbale o telefonico, 

occorre nel più breve 

tempo possibile inviare 

al Direttore generale 

dell’Asl e al Sindaco o al 

Presidente del Consorzio 

un telegramma o una e-

mail certificata, il cui 

tenore può essere il se-

guente: «Seguito collo-

quio odierno, confermo 

l’istanza inviata con rac-

comandata A/R del…., di 

cui attendo risposta scrit-

ta». 

Ricordarsi che a parole 

possono essere fornite 

anche informazioni sba-

gliate: 

di qui la necessità di 

richiedere sempre rispo-

ste scritte. 

Per eventuali altre noti-

zie rivolgersi alla Fonda-

zione promozione socia-

le, via Artisti 36, 10124 

Torino (To),  

tel. 011.812.44.69,  

fax 011.812.25.59, sito: 

www.fondazionepromozi

onesociale.it, e-mail: info 

@fondazionepromozione

sociale.it  

Consultare anche il sito 

dell’associazione Utim: 

www.utimdirittihandicap. 

it 

15. Aggiornamenti 

Sul sito 

www.fondazionepromozi

onesociale.it verranno 

inseriti gli eventuali ag-

giornamenti di questa 

guida. 

(Fine) 

U.T.I.M.  
Via Artisti 36 -  
10124 Torino 

tel. 
011/88.94.84,   

fax 
011/197.048.60 

  
---ooOoo--- 

 
Centro Servizi 

per il 
Volontariato 

VSSP - 
Volontariato 

Sviluppo 
Solidarietà in 

Piemonte 
 Via Giolitti 21 - 
10123 Torino - 
Numero Verde 

800/590000 
Tel. 

011/8138711 - 
Fax: 

011/8138777     
E-mail: 

centroservizi@v
ssp.it  
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L 
unedì 29 aprile, 
alle 20.30, a Ca-
luso, presso la 

sede della Pubblica Assi-
stenza Anpas Volontari 
Soccorso Sud Canave-
se, in via Roma 22, si 
terrà la presentazione 
del corso di formazione 
rivolto ai nuovi volontari 
soccorritori 118. 
Il presidente dei Volonta-
ri Soccorso Sud Canave-

se (Vssc), Elio Rissone, 
invita a partecipare alla 
serata informativa del 29 
aprile e lancia un appel-
lo: «Siamo alla ricerca di 
nuovi volontari da inseri-
re nella nostra associa-
zione, il gruppo forma-
zione Vssc ha program-
mato a tal proposito il 
corso per soccorritori 
118. È sempre più diffici-
le reperire volontari per-
tanto si fa appello alla 
sensibilità dei cittadini 
affinché possano aiutarci 
concretamente in questo 
percorso e permetterci 
così di portare avanti un 
progetto ormai trenten-
nale». 
Gli allievi affronteranno 
le diverse tematiche con-
template dallo specifico 
standard formativo regio-

nale al quale l’associa-
zione Volontari Soccorso 
Sud Canavese si attiene 
scrupolosamente per la 
preparazione dei volon-
tari. Il corso è interamen-
te gratuito ed è ricono-
sciuto e certificato dalla 
Regione Piemonte. 
Gli argomenti trattati 
durante le lezioni teori-
che e pratiche spazie-
ranno dalla conoscenza 
e l’attuazione delle ma-
novre di rianimazione 
cardiopolmonare alle 
tecniche di primo soccor-
so e di gestione del trau-
ma; dai codici d'interven-
to ai mezzi di soccorso, 
al linguaggio radio, alle 
comunicazioni. 
Per adesioni o per avere 
maggiori informazioni 
contattare l’associazione 
Vssc al numero 
348/9971487; email: 
volontaricaluso@libero.it.  
La Pubblica Assistenza 
Volontari del Soccorso 
Sud Canavese grazie a 
un centinaio di volontari 
effettua annualmente 
oltre 2.300 servizi; sono 
prestazioni convenziona-
te con le Aziende sanita-
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rie locali, servizi d'istitu-
to, trasporti di emergen-
za urgenza 118 e assi-
stenza a eventi e manife-
stazioni con una percor-
renza di circa 100mila 
chilometri.  
L'Anpas Comitato Regio-
nale Piemonte rappre-
senta oggi 81 associa-
zioni di volontariato con 
10 sezioni distaccate, 
8.990 militi (di cui 3.074 
donne) e 349 dipendenti 
che, con 399 autoambu-
lanze, 121 automezzi per 
il trasporto disabili, 216 
automezzi per il traspor-
to persone e di protezio-
ne civile, 5 imbarcazioni 
e 17 unità cinofile svol-
gono annualmente 
409.473 servizi con una 
percorrenza complessiva 
di oltre 13 milioni di chi-
lometri. 

VSSC DI CALUSO RICERCA NUOVI 

VOLONTARI  

Luciana Salato 

Ufficio Stampa 

Anpas - Comitato 

Regionale Piemonte 

Mob. 334-6237861 - 

Tel. 011-4038090 - 

Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpa

s.piemonte.it 

www.anpas.piemont

e.it 

U n’affascinante pas-
seggiata da Porta 

Soprana a Porta Siberia, 
per scoprire la storia più 
antica della città, la sua 
evoluzione dal castellare 
ai possenti insediamenti 
medievali. 

Antiche pietre che anco-
ra oggi ci parlano: una 
piazza ci racconterà del-
la disfatta dei pisani; un 
monastero, di monache 
non troppo ligie ai voti; le 
mura, dei pericoli che 
incombevano sulla cit-
tà... . 

Storie grandi e piccole di 
luoghi e persone, in un 
labirinto tutto da scopri-
re. 

Sabato 20 aprile – ore 

15.00  “Da Porta a Porta, 

nel labirinto delle mura, 

alla scoperta delle origini 

di Genova”,  Soci € 10 - 

non Soci € 12. durata 

della visita un’ora e mez-

za – prenotazione obbli-

gatoria 

il tour è condotto da gui-
da abilitata 

DA PORTA A PORTA, NEL LABI-

RINTO DELLE MURA 

informazioni e 

prenotazioni 

genovacultura
@genovacultur

a.org   

0103014333 

3921152682   

mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org
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FONDAZIONE SACRA 

FAMIGLIA 
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V i  per annuncia-

mo due eventi 

sportivi che si terranno in 

due delle nostre filiali e 

che coinvolgeranno i 

nostri Ospiti. 

Il primo avrà luogo Do-

menica 5 maggio 2013 

nel Parco delle Farfalle 

di Andora. Il Triathlon di 

Andora, oltre che mani-

festazione puramente 

sportiva assumerà da 

quest’anno anche una 

valenza sociale grazie al 

gemellaggio con la On-

lus Fondazione Sacra 

Famiglia. 

Parte della quota deri-

vante dalle iscrizioni alla 

gara sarà infatti destina-

ta alla Fondazione Sacra 

Famiglia come contributo 

per la realizzazione di 

progetti sociali. Anche se 

non gareggerai al Tria-

thlon di  Andora potrai 

dare comunque un tuo 

piccolo contributo e cor-

rere con noi. Per saper-

ne di più  

www.sacrafamiglia.org 

Il secondo avrà luogo la 

mattina del mercoledi 8 

maggio 2013 a Settimo 

Milanese, presso l'Im-

pianto sportivo scolastico 

di Via Di Vittorio, dove si 

svolgeranno alcune gare 

sportive di atletica coi 

ragazzi del Centro Diur-

no della Fondazione 

Sacra Famiglia di Setti-

mo. 

Saranno presenti anche 

alcuni atleti con disabilità 

che gareggiano nei 

Campionati Nazionali ed 

Internazionali, e che già 

normalmente al mercole-

dì e al sabato si allenano 

nella struttura di Settimo, 

coi colori della Asd Su-

perhabily. 

La partecipazione di 

alcuni di questi ragazzi, 

avviene proprio a pochi 

gironi dai Campionati 

Nazionali che si svolge-

ranno a Grosseto il 10-

12 maggio 2013. L'obiet-

tivo è innanzitutto quello 

di "festeggiare e parteci-

pare" insieme ad una 

bella mattinata, corren-

do, saltando e lanciando 

per un paio d'ore di as-

soluto divertimento e 

"tifo" per questi splendidi 

ragazzi. 

L 'associazione DON-
NA OGGI impegna-

ta nella cultura della pre-
venzione, collabora e 
sostiene attivamente la 
LILT e per il mese di 
maggio propone con 
l’obiettivo di sensibilizza-
re le donne sull’impor-
tanza della diagnosi pre-
coce LUNEDI 13  MAG-
GIO   (dalle 15 alle 18) 
VISITE GRATUITE DI 
PREVENZIONE SENO-

LOGICA 
Dr. Livorti 
presso Distretto Sanita-
rio ASL3 
PIAZZA GOLGI 26 r – 
ARENZANO 
Prenotazioni presso il 
gazebo DONNA OGGI 
via Bocca venerdì 10 
maggio 2013 dalle ore 
9,30 alle 11,30 o presso 
la segreteria della LILT 
sezione di Genova tel. 
010 2530160 

S abato 18 maggio 
2013 (ore 9-13) 

presso la Facoltà di 
Scienze della Formazio-
ne,  Corso Andrea Pode-
stà 2, Genova, il Centro 
Psicoanalitico di Genova 
organizza un incontro sul 
tema “LA PSICOANALI-
SI DEI BAMBINI” 

 interverranno: 

  Gabriele PASQUALI 

(Psicoanalista SPI) 
“Analisi dei bambini e 
analisi degli adulti 
verso un'inevitabile 
integrazione?” 

e 

 Anna SCANSANI 

(Psicoanalista SPI) 
"Nella stanza  d'ana-
lisi con Mario e Fe-
derico. Percorsi " 

introduce  

 Antonella RAVA 

(Psicoanalista SPI) 

Le relazioni saranno 
precedute dal saluto del 
Direttore del Dipartimen-
to di Scienze della  For-
mazione:  

Prof. Guido AMORETTI 

L’incontro è gratuito e 
aperto al pubblico 

Ufficio 

Comunicazione 

Fondazione 

Istituto Sacra 

Famiglia Onlus 

Stefania 

Culurgioni 

Tel. 02 45677753 

10/05/2013 - VISITE GRATUITE 

DI PREVENZIONE SENOLOGICA 

“LA PSICOANALISI DEI 

BAMBINI” 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

n
i.
o

rg
 

 

S ono aperte le 

iscrizioni al Se-

condo modulo del Corso 

di Salute globale 2013, 

dal titolo Determinanti 

sociali in programmi di 

salute pubblica, promos-

so dalle organizzazioni 

del tavolo sanitario del 

Consorzio delle Ong 

Piemontesi: CCM Comi-

tato Collaborazione Me-

dica; Rainbow4Africa, 

CUAMM Medici con l’A-

frica Piemonte, COI, 

ASPIC e NutriAid, che si 

terrà a maggio 2013. 

Rivolto a medici, infer-

mieri e altri professionisti 

della sanità, il Corso si 

propone di avvicinare il 

personale sanitario inte-

ressato a svolgere in 

parte o completamente 

la propria attività in Paesi 

a basso reddito, fornen-

do una preparazione 

medica di base idonea 

alla realtà sanitaria dei 

paesi a basso reddito. La 

medicina in questi paesi 

è notevolmente diversa 

da quella affrontata nei 

curricula di studi del 

mondo occidentale; pre-

valgono, infatti, malattie 

infettive che in occidente 

costituiscono piccola 

parte della morbidità più 

diffusa. 

Organizzato in formula 

week-end per venire 

incontro alle esigenze 

lavorative dei partecipan-

ti, il Corso di Salute Glo-

bale 2013 è articolato in 

tre moduli e affronterà, in 

ciascuno di essi, un 

aspetto rivelante per la 

formazione dei parteci-

panti. Il primo modulo, 

dedicato alle malattie 

infettive, si è svolto tra 

marzo e aprile 2013 e ha 

visto un’elevata parteci-

pazione. La partecipazio-

ne ai moduli non è vinco-

lata all'intera proposta 

formativa, è possibile 

frequentare uno o più 

moduli a scelta. 

Il secondo modulo è 

intitolato Determinanti 

sociali in programmi di 

salute pubblica 

(malnutrizione, sicurezza 

alimentare, malattie tro-

picali dimenticate). 

Le lezioni si svolgeranno 

a maggio nei giorni 3 e 

4, 17 e 18, 31 e 1 giugno 

con orario 9-18. 

Tra i temi che saranno 

trattati: Salute Pubblica e 

determinanti sociali; ma-

lattie di maggiore impatto 

a livello globale (Global 

Burden  of Diseases); 

antropologia della salute; 

salute e nutrizione del 

bambino; metodologie e 

tecnologie applicate in 

CORSO SU SALUTE GLOBALE: 

SECONDO MODULO A MAGGIO 
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programmi sulla salute 

del bambino; salute del 

bambino in contesti di 

emergenze umanitarie. 

Il corso, che avrà luogo 

presso l’Ospedale Mauri-

ziano Umberto I di Tori-

no, è rivolto a un numero 

massimo di 20 operatori 

sanitari (medici, infermie-

ri) e 3 studenti per modu-

lo. 

Il contributo spese richie-

ste per la partecipazione 

a un singolo modulo è di 

200 Euro. 

Sono previsti crediti 

ECM. 

Per iscrizioni e informa-

zioni scrivere a formazio-

ne@ccm-italia.org 

Per maggiori informazio-

ni e per aggiornamenti 

consultare il sito 

www.ccm-italia.org    

oppure scrivere a forma-

zione@ccm-italia.org. 

COMITATO 

COLLABORAZIONE 

MEDICA 

Via Ciriè 32/E 

10152 - Torino Tel:  

011-660.27.93 - 

Fax:  

011-383.94.55  

CCM 2013  
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S 
i chiama 

"Compagnia di 

Misericordia" e si 

fregia del titolo di 

"Veneranda": quanto 

basta per capire che si 

tratta di una istituzione 

antica. Infatti da cinque 

secoli opera in favore dei 

carcerati e dei loro fami-

gliari. La Compagnia è 

citata già nel 1464 e in 

molti documenti succes-

sivi. In particolare si leg-

ge che "lo scopo di que-

sta lodevolissima Institu-

zione si è quello 

di  assistere, instruire, 

sollevare i carcerati, in-

durre a penitenza cristia-

na e confortare i condan-

nati a morte, e dar quindi 

sepoltura ai loro corpi 

(…)". 

Significativi sono stati i 

riconoscimenti ufficiali al 

merito della Compagnia 

e i molti Confratelli illu-

stri, laici e religiosi, che 

vi hanno aderito: fra que-

sti ultimi il futuro Papa 

Benedetto XV (figlio di 

un Governatore della 

Compagnia), Mons. 

Tommaso Reggio e Don 

Agostino Roscelli - re-

centemente beatificati - 

ed il Card. Giacomo Ler-

caro che diresse la Com-

pagnia dal 1943 al 1946. 

La storia del-

la  Misericordia è descrit-

ta per intero nel libro "La 

Veneranda Compagnia 

di Misericordia dal Me-

dioevo al Terzo Millen-

nio", Associazione Amici 

della Biblioteca Franzo-

niana.  

Il libro è disponibile pres-

so la sede della Compa-

gnia. 

 

Il presente 

Alla base dell’attività c’è 

l’impegno di volontariato 

delle Consorelle e dei 

Confratelli, e la disponi-

bilità di locali nella sede 

della Compagnia. La 

Compagnia non opera 

su "grandi" numeri, ma 

agisce in profondità sui 

casi personali. L’assi-

stenza non si limita agli 

ex detenuti (che hanno 

scontato la pena) e alle 

famiglie dei detenuti, ma 

è estesa a figure nuove, 

come coloro che sono in 

permesso premio, in 

affidamento ai servizi 

sociali, agli arresti domi-

ciliari, o semiliberi. Si 

può concludere affer-

mando che la Veneranda 

Compagnia di Misericor-

dia è sempre stata fede-

le, con impegno e discre-

zione,  al suo scopo ori-

ginario di assistere i car-

cerati e, più in generale, 

persone coinvolte in pro-

blemi con la giustizia.  

Essa costituisce un 

esempio di volontariato 

di grandi tradizioni e, 

insieme, di particolare 

attualità. Il conoscerne 

l’esistenza e le iniziative 

può essere utile per 

prendere coscienza di 

problemi particolarmente 

importanti e delicati, alla 

cui soluzione - volendo - 

ciascuno può dare un 

personale, tangibile con-

tributo.  

Le principali attività della 

Compagnia di Misericor-

dia sono: 

Visite in carcere. 

Circa 4.000 colloqui indi-

viduali su richiesta dei 

carcerati con finalità di 

ascolto, sostegno, rispo-

ste ai loro bisogni mate-

riali e non, introduzione 

agli altri servizi della 

Compagnia. 

Centro Colloqui. 

Centinaia di incontri an-

nui in questa struttura di 

riferimento per tutte le 

attività di ascolto e di 

accoglienza. Svolge fun-

zioni di conoscenza e 

dialogo, accompagna-

mento e sostegno nel 

percorso individuale di 

recupero. 

Lavanderia industriale. 

In pieno centro storico è 

attiva la nostra lavande-

ria ad acqua per  enti 

pubblici, con la parteci-

pazione di detenute e 

volontarie. Stiro, piccole 

riparazioni di biancheria 

e sevizio di raccolta e 

riconsegna. La lavande-

ria è aperta tutti i giorni  

(sabato e domenica 

esclusi). 

Laboratorio-scuola 

femminile. 

Oltre 15 allieve all’anno 

vengono accolte in que-

sta struttura rivolta ad ex 

carcerate o a donne i cui 

congiunti hanno o hanno 

avuto problemi di tipo 

giudiziario. Vi si insegna 

LA VENERANDA COMPAGNIA DI 

MISERICORDIA ONLUS RICERCA 

VOLONTARI 
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cucito, lavatura e stiratu-

ra. 

Casa Famiglia femmini-

le. 

Ospita fino ad un massi-

mo di 8 donne in misura 

alternativa, 24 ore su 24, 

a fine pena. 

Palestra di lavoro fem-

minile. 

Collegata alla Casa Fa-

miglia, la struttura abitua 

o riabitua ad attività lavo-

rative chi ha perso o mai  

posseduto tali capacità.  

Casa Accoglienza ma-

schile. 

Aperta nel 2010, attual-

mente unica realtà a 

Genova, offre accoglien-

za a detenuti in permes-

so pre4mio favorendo 

eventuali incpontri con la 

propria famiglia e co-

munque consentendo un 

periodo di completa au-

togestione con l’obiettivo 

di preparare il detenuto 

all’uscita dal carcere 

attraverso un momento 

di libero contatto con la 

società. 

La Veneranda 

Compagnia di 

Misericordia ha 

sede in Via S. 

Donato, 6 

(cancello), 

16123 Genova 

Tel. 010 - 

24.69.174 

email: 

info@misericord

iacarcerati.it 

C.F. 

80033830102 
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C’ 
è una nuova 
epidemia in 
giro, si chiama 

gioco d’azzardo. È una 
malattia abbastanza 
infettiva, che comune-
mente colpisce le perso-
ne fragili, con una psico-
logia debole, insicura e 
vulnerabile. Ma attual-
mente ha allargato i con-
fini raggiungendo altre 
tipologie di friabilità: se i 
deboli sono le prime, i 
poveri sono le sue se-
conde vittime. 
La “ludopatia”, così si 
chiama scientificamente 
la dipendenza da gioco 
d’azzardo, ha assunto 

recentemente dimensioni 
planetarie; laddove i 
giovani sono più psicolo-
gicamente fragili e gli 
anziani sono più econo-
micamente poveri, il so-
gno di una vincita di 
quelle buone ha conta-
giato categorie e fasce 
d’età a distanze abissali 
tra loro ma unite nel co-
mune sogno che 
“Signora Fortuna venga 
a farmi visita”. 
I giovani demoralizzati, 
che non hanno nemme-
no più la voglia di cerca-
re un lavoro, che hanno 
perso il piacere di so-
gnarsi un futuro, ed i 

vecchi, che la poca pen-
sione non basta mai per 
giungere a fine mese, si 
avvicinano all’azzardo, 
pompati da sirene me-
diatiche che ci intasano 
le orecchie di falsità e 
bugie. Non c’è ogni gior-
no spot pubblicitario che 
non prometta fortune da 
nababbi per tutti; quello 
però che lo spot non dice 
è che per uno che ogni 
tanto vince, una marea 
sono le persone che non 
vincono mai. 
D’altra parte, sia le vinci-
te facili che promette la 
pubblicità, sia le slot 
machine e derivati, che ti 
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gonfiano la testa di facili 
vittorie, sono situazioni 
abilmente tarate per far 
vincere sempre il banco: 
non c’è infatti un solo 
gioco d’azzardo che alla 
fine non porti ricchezza 
nelle tasche dei gestori. 
Si dice che se un nego-
zio ha una slot machine  
da sola gli porta adesso 
tremila euro puliti al me-
se! 
Se queste cifre sono 
esatte (e non vedo moti-
vo perchè non lo siano), 
pensiamo a quelle reti di 
minicasinò, costituite 
sempre da organizzazio-
ni malavitose (che oltre 
al guadagno enorme 
hanno l’opportunità di 
riciclare denaro sporco 
alla luce del giorno) 
quanto denaro riescono 
a pilotare verso rami 
“economici” secchi, vale 
a dire verso attività che 
non danno uno stimolo 
alla ripresa di un Paese, 
tantomeno pagano le 
tasse su tutto quel popò 
di soldi che guadagnano. 
E non si creda che, nella 
nostra Liguria, sia solo la 
ricca costa a pagare: 
ormai l’eldorado fittizio 
del denaro facile ha 
messo le radici ovunque, 
lo dimostrano i gruppi di 
volontariato che sono 
nati e stanno tuttora na-
scendo anche nei luoghi 
più impervi dell’entroter-
ra: ormai l’epidemia ha 
raggiunto tutti: giovani e 
vecchi, uomini e donne, 
italiani e no, costieri ed 
entroterrani. Quindi inco-
minciamo ad affrontare il 
problema e organizzia-
mo un incontro pubblico 
per parlarne insieme. 

Auser Arenzano  

Via S. Giobatta, 

13, Arenzano 

Genova  

010 911 1114 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


